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CREDERE
IN DIALOGO

Benedetto XVI durante i Vespri in San Paolo fuori le Mura (foto Siciliani)

Il Papa: imperativo morale
il cammino per l’unità
DA ROMA GIANNI CARDINALE

l cammino ecumenico «deve essere
avvertito come imperativo morale»,
e affidandosi allo Spirito Santo

«occorre vincere la tentazione della
rassegnazione e del pessimismo». È
l’appello lanciato ieri sera da Benedetto
XVI nel corso dei Vespri della solennità
della Conversione di san Paolo, il
momento liturgico che, come tradizione,
ha chiuso la Settimana di preghiera per
l’unità dei cristiani. La celebrazione si è
svolta nella Basilica papale di San Paolo
fuori le Mura. Nella sua omelia il Papa ha
espresso riconoscenza «perché, nel
corso degli ultimi decenni, il movimento
ecumenico» – «sorto per impulso della
grazia dello Spirito Santo», ha
sottolineato citando il decreto conciliare
Unitatis Redintegratio – «ha fatto
significativi passi in avanti, che hanno
reso possibile raggiungere incoraggianti
convergenze e consensi su svariati punti,
sviluppando tra le Chiese e le Comunità
ecclesiali rapporti di stima e rispetto
reciproco, come pure di collaborazione
concreta di fronte alle sfide del mondo
contemporaneo». «Sappiamo bene,
tuttavia, – ha constatato il Pontefice –
che siamo ancora lontani da quella unità

I

per la quale Cristo ha pregato e che
troviamo riflessa nel ritratto della prima
comunità di Gerusalemme». «L’unità alla
quale Cristo, mediante il suo Spirito,
chiama la Chiesa – ha spiegato – non si
realizza solo sul piano delle strutture
organizzative, ma si configura, ad un
livello molto più profondo, come unità
espressa – e qui il Papa cita di nuovo il
decreto conciliare sull’ecumenismo –
“nella confessione di una sola fede, nella
comune celebrazione del culto divino e
nella fraterna concordia della famiglia di
Dio”». «La ricerca del ristabilimento
dell’unità tra i cristiani divisi – ha quindi
spiegato il Papa – non può pertanto
ridursi ad un riconoscimento delle
reciproche differenze ed al
conseguimento di una pacifica
convivenza: ciò a cui aneliamo è
quell’unità per cui Cristo stesso ha

pregato e che per sua natura si
manifesta nella comunione della fede,
dei sacramenti, del ministero».
Insomma: «Il cammino verso questa
unità deve essere avvertito come
imperativo morale, risposta ad una
precisa chiamata del Signore». «Per
questo – ha aggiunto – occorre vincere la
tentazione della rassegnazione e del
pessimismo, che è mancanza di fiducia
nella potenza dello Spirito Santo». «Il
nostro dovere – ha ribadito – è
proseguire con passione il cammino
verso questa meta con un dialogo serio e
rigoroso per approfondire il comune
patrimonio teologico, liturgico e
spirituale; con la reciproca conoscenza;
con la formazione ecumenica delle
nuove generazioni e, soprattutto, con la
conversione del cuore e con la
preghiera». E Benedetto XVI ha questo
punto ha di nuovo citato il Concilio
Vaticano II là dove dichiara che il «santo
proposito di riconciliare tutti i cristiani
nell’unità di una sola e unica Chiesa di
Cristo, supera le forze e le doti umane» e,
perciò, la nostra speranza va riposta per
prima cosa «nell’orazione di Cristo per la
Chiesa, nell’amore del Padre per noi e
nella potenza dello Spirito Santo». Il
Papa ha salutato i cardinali Francesco
Monterisi, arciprete di San Paolo e Kurt
Koch, presidente del Pontificio Consiglio
per la promozione dell’unità dei
cristiani, il quale all’inizio della liturgia
gli aveva rivolto un indirizzo di saluto.
Benedetto XVI ha quindi salutato «in
modo speciale» i rappresentanti «delle
altre Chiese e Comunità ecclesiali qui
rappresentate questa sera». «Tra essi mi –
ha specificato – è particolarmente
gradito rivolgere il mio saluto ai membri
della Commissione mista internazionale
per il dialogo teologico tra la Chiesa
cattolica e le Antiche Chiese Orientali, la
cui riunione si svolgerà qui a Roma nei
prossimi giorni». «Affidiamo al Signore –
ha aggiunto – il buon successo del vostro
incontro, perché possa rappresentare un
passo in avanti verso la tanto auspicata
unità». In tedesco poi il Papa ha salutato
la delegazione della Chiesa evangelica
luterana tedesca che ha ricevuto in
udienza lunedì. E prima di lasciare la
Basilica ha benedetto l’ulivo piantato
dalla medesima delegazione nel
pomeriggio di domenica scorsa.

L’appello di Benedetto XVI
nel corso dei Vespri
celebrati ieri pomeriggio
in San Paolo fuori le Mura
a conclusione della
Settimana di preghiera

LA STORIA

Venne celebrata la prima volta nel 1908
«Uniti nell’insegnamento degli
Apostoli, nella comunione, nello
spezzare il pane e nella preghiera».
Questo il tema, tratto dagli Atti
degli Apostoli che ha guidato
l’edizione 2011 della Settimana di
preghiera per l’unità dei cristiani.
Un’iniziativa, comunemente
chiamata anche «Ottavario» che fu
celebrata per la prima volta nel
1908 a Graymoor (New York) su
iniziativa del reverendo Paul
Wattson, che scelse la data
compresa tra la festa della Cattedra

di san Pietro e quella della
Conversione di san Paolo, apostoli
e maestri della riconciliazione
nell’unico Corpo di Cristo.
Quest’anno i testi delle
celebrazioni sono stati preparati
dalle Chiese di Gerusalemme e
riprendono la pericope degli Atti
che evidenzia i doni dell’effusione
dello Spirito Santo sulla prima
comunità cristiana perseverante
nella fedeltà e nella comunione
malgrado difficoltà interne ed
esterne.

DI GIORGIO BERNARDELLI

a Settimana di preghiera per
l’unità dei cristiani è un’otti-
ma occasione per comincia-

re a gettare lo sguardo a quello che
sarà il più importante appunta-
mento ecumenico del 2011. Dal 17
al 25 maggio si terrà infatti a King-
ston la Convocazione ecumenica
internazionale sulla pace, che ve-

drà convergere in Giamaica da tut-
to il mondo delegati delle diverse
confessioni cristiane. A promuo-
vere l’appuntamento è il Consiglio
ecumenico delle Chiese (Cec), che
ha sede a Ginevra e che in questo
modo vuole concludere ufficial-
mente il Decennio per il supera-
mento della violenza, inaugurato
nel 2001.
L’incontro di Kingston si propone
come un momento in cui rendere
insieme testimonianza della pace
di Dio come dono e responsabilità
affidata a tutti i cristiani. E avrà in
particolare al centro una giornata,
quella di domenica 22 maggio, che
nelle intenzioni del Consiglio ecu-
menico delle Chiese – organismo

che riunisce ben 349 Chiese non
cattoliche in 110 Paesi del mondo,
per un totale di circa 560 milioni
tra ortodossi, anglicani, battisti, lu-
terani, metodisti e riformati – do-
vrebbe vedere in ogni angolo del
mondo cristiani riuniti insieme a
pregare per la pace. Proprio per
preparare questo momento è già
attivo il sito internet www.overco-
mingviolence.org al cui interno è
già scaricabile in venti lingue di-
verse (compreso l’italiano) il testo
di una preghiera preparata dalle
Chiese cristiane dei Caraibi per in-
vocare il dono della pace. «Dio del-
la pace, a cui nulla è impossibile,
creatore, redentore, vivificatore:
ancora una volta veniamo a Te per

implorare la tua misericordia e il
tuo perdono – sono le sue prime
parole –. Dacci di poter ricomin-
ciare di nuovo e aiutaci a dare
un’opportunità alla pace in questo
mondo».
Accanto alla celebrazione di Colui
che dona la pace Kingston 2011
sarà ovviamente anche l’occasio-
ne per tirare le somme dell’impe-
gno messo in atto in questi ultimi
anni dalle Chiese sul tema della ri-
conciliazione tra gli uomini. Nella
consapevolezza che la violenza og-
gi tocca molto ambiti diversi della
vita delle persone, verranno messi
a fuoco quattro grandi temi. In-
nanzi tutto quello della pace den-
tro le comunità cristiane: se infat-

ti la pace comincia da noi e dai rap-
porti con chi ci sta vicino, come
renderla visibile nei nostri atteg-
giamenti più quotidiani? Un se-
condo ambito è intitolato pace in
Terra, e fa riferimento al legame
sempre più evidente che esiste tra
riconciliazione e salvaguardia del
creato. Il terzo tema – pace nei mer-
cati – affronterà specificamente le
sfide poste dalla crisi finanziaria
globale, che hanno riportato in pri-
mo piano il divario tra ricchi e po-
veri. Infine l’ultimo approfondi-
mento riguarderà la pace tra i po-
poli e analizzerà nel dettaglio le e-
sperienze dei cristiani come por-
tatori di riconciliazione dentro aree
segnate da conflitti.

L

In Giamaica testimoni della pace di Gesùl’iniziativa
Su iniziativa del Cec,
da tutto il mondo a 
Kingston per l’evento
che dal 17 al 25 maggio
chiuderà il decennio
contro la violenza

Settimane sociali:
Carpi ospita
Miglio e Patriarca

CARPI. L’impegno dei
cattolici italiani per il bene
comune dopo la Settimana
sociale di Reggio Calabria.
Se ne parla a Carpi nei due
incontri promossi dalla
diocesi emiliana. Il primo a
Mirandola, nella sala della
Cassa di Risparmio di
Firenze, venerdì alle 21: la
Pastorale sociale e del
lavoro ha invitato il vescovo
Arrigo Miglio, presidente del
Comitato delle Settimane
sociali. Il secondo sarà
sabato alle 11,30 al
Seminario di Carpi con
Edoardo Patriarca,
segretario del Comitato,
che dialogherà con Roberto
Righetti, presidente della
stampa modenese.

Sfida educativa:
Brindisi ascolta
Talucci e Miano

BRINDISI. «Educare in
rete: una sfida per il
futuro». È il tema della
tavola rotonda dedicata
agli Orientamenti pastorali
dei vescovi italiani 2010-
2020 promossa dall’Azione
cattolica della arcidiocesi
di Brindisi-Ostuni che si
terrà oggi alle 18
nell’auditorium del liceo
scientifico «Monticelli» di
Brindisi. Interverranno
Franco Miano, presidente
nazionale Ac; il questore di
Brindisi Vincenzo Carella; il
preside della Facoltà di
Scienze della formazione
dell’Università del Salento,
Giovanni Invitto. Terrà le
conclusioni l’arcivescovo
diocesano, Rocco Talucci.

Benedetto XVI al Collège des Bernardins:
incontro a Roma sul discorso del 2008
ROMA. «La cultura europea: origine e prospettive»: è il
titolo del secondo incontro del ciclo di letture teologiche
sui «grandi discorsi» di Benedetto XVI in programma
domani alle 20 (ingresso ad inviti) nell’Aula della
Conciliazione, al Palazzo del Vicariato, a Roma, sul discorso
pronunciato dal Papa il 12 settembre 2008 al Collège des
Bernardins di Parigi. All’iniziativa, promossa da monsignor
Lorenzo Leuzzi, direttore dell’Ufficio per la pastorale
universitaria della diocesi di Roma, interverranno monsignor
Sergio Lanza, assistente ecclesiastico generale dell’Università
Cattolica; Giuseppe Dalla Torre, rettore della Lumsa;
Alessandro Ferrara, dell’Università di Roma Tor Vergata.

Tre-giorni biblica:
Taranto con Papa
«rilegge» gli Atti

TARANTO. «Lo Spirito e
la Parola educano il popolo
di Dio negli Atti degli
Apostoli»: questo tema fa
da filo conduttore alla tre-
giorni di studio biblico
promossa dall’Ufficio
catechesi, Settore
Apostolato biblico,
dell’arcidiocesi di Taranto,
che si terrà oggi, domani e
venerdì dalle 17 alle 20 al
Seminario di Poggio Galeso
(Quartiere Paolo VI,
Taranto). Le relazioni sono
affidate all’arcivescovo di
Taranto Benigno Luigi Papa.
La prima serata del ciclo
sarà dedicata in particolare
alla esortazione apostolica
post-sinodale «Verbum
Domini» di Benedetto XVI.

L’Africa scopre l’«Economia di comunione»:
scuola e conferenza nel Kenya con i Focolari

Il Papa al Collège des Bernardins di Parigi (foto Reuters)

NAIROBI. Da oggi a
venerdì la capitale del
Kenya, Nairobi, ospita la
conferenza internazionale
«Economia di comunione:
un nuovo paradigma per lo
sviluppo africano»,
promossa dall’Università
Cattolica dell’Est Africa con
il Movimento dei Focolari.
Partecipano esponenti
religiosi, imprenditori,
banchieri, rappresentanti di
organizzazioni non
governative e studenti di
diversi Paesi africani. La
Conferenza – che si svolge
all’Università Cattolica – è
stata preceduta dalla prima
«Edc School» per giovani
aspiranti imprenditori,
provenienti da dodici Paesi

africani e con partecipanti
anche di altri continenti,
tenuta presso la Mariapoli
Piero, Cittadella dei
Focolari, a Kalimoni,
Nairobi. «Lo sviluppo non
può realizzarsi senza cultura
d’impresa e questa oggi in
Africa manca. Ma l’Africa ha
bisogno di aprirsi al
mercato salvando le radici
di "comunità" molto forti
nel dna della sua cultura:
allora si capisce come

l’economia di comunione
possa essere qui davvero
una opportunità
importante», spiega
l’economista Luigino Bruni,
responsabile mondiale del
Progetto Edc. Nel 2011
ricorrono i vent’anni del
Progetto «Economia di
comunione», lanciato da
Chiara Lubichi, la fondatrice
dei Movimento dei Focolari,
a San Paolo del Brasile nel
1991.

Kenya: donna impegnata nella lavorazione del caffè (Reuters)
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La Gmg chiama i nonni e apre le porte ai disabili
DA MADRID
MICHELA CORICELLI

arà la festa del Papa e dei
giovani. Ma senza limiti di
età. Per questo nella

prossima Giornata mondiale
della gioventù di Madrid – dal
16 al 21 agosto 2011 – avranno
un posto speciale anche i più
anziani: quelli che i giovani li
hanno coccolati, accompagnati
a scuola, abbracciati, curati.
«Sembra strano, vero? Abbiamo
pensato ai nonni, nonostante si
tratti di una Gmg», sorride
Gabriel Gonzalez Andrio,
direttore di marketing della
Giornata madrilena. «Vogliamo
coinvolgere il maggior numero
possibile di nonne e nonni,
spagnoli e provenienti da tutto
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il mondo. Chiediamo loro di
impegnarsi per spingere i nipoti
a venire a Madrid, ma anche di
collaborare concretamente con
le parrocchie, per il catechismo,
per l’accoglienza dei
pellegrini». La sintesi di questa
felice scommessa sono i due
spot televisivi, radiofonici e on

line che cominceranno a
circolare domani: un gruppetto
di nonni volontari – avanti con
l’età, certo, ma ma pieni di gioia
di vivere e di fede – ricordano
degli eventi particolari, fatti
«storici» ai quali hanno
partecipato personalmente. Un
nonno assicura che fu di quelli
che «portarono la Vespa in
Spagna», mentre un altro
ripensa ad un lontanissimo
concerto dei Beatles all’arena
delle corride di Madrid. Il loro
comune denominatore sta
nell’agosto 2011: tutti vogliono
partecipare all’incontro fra
Benedetto XVI e i ragazzi – i loro
nipoti – nella capitale spagnola.

Cercasi colonna sonora
I giorni volano nella sede

organizzativa della Gmg 2011. I
preparativi fervono. Ormai non
si tratta più soltanto di
un’ossatura centrale: poco a
poco emergono, concreti,
particolari sempre più nitidi.
Storie di gente comune che
vuole cooperare, aggiungere il
proprio granello di sabbia
all’evento. La risposta al
concorso «Cucire e cantare» è
già un successo.
L’organizzazione ha proposto a
tutti coloro che sanno ricamare
o comporre canzoni, di offrire il
loro lavoro alla Gmg. L’obiettivo
è selezionare una
composizione che diventi la
colonna sonora della prossima
Giornata. Non solo: intere
famiglie e conventi, gruppi di
amici, detenuti e parrocchie si

stanno dando da fare con
forbici, ago e filo per preparare
migliaia di stole, casule e tessuti
per tutti i sacerdoti che
concelebreranno la Messa di
chiusura, domenica 21 agosto
nell’aeroporto di Cuatro
Vientos. «Saranno almeno

dodicimila», assicura don Javier
Cremades, direttore degli «Atti
centrali» della Gmg.

I ciechi? Protagonisti
Per far sentire tutti veramente a
casa, la Gmg di Madrid può
contare sulla collaborazione
della Once (Organizzazione
nazionale ciechi spagnoli),
associazione di grande
prestigio nel Paese. «Stiamo
lavorando affinché tutte le
persone disabili, spagnole o di
altre parti del mondo, possano
partecipare senza problemi agli
atti principali della Gmg»,
spiega Antonio Mayor Villa,
direttore della comunicazione
dell’Once. Oltre all’accesso ai
luoghi dove si svolgerà l’evento,
è fondamentale la preparazione

«dell’esercito di volontari che
inonderanno le strade di
Madrid: devono essere pronti
ad aiutare le persone disabili».
Ancora c’è «molto lavoro» da
fare, ammette don Cremades,
ma «siamo felici», perché tanta
gente vuole aiutare. I momenti
centrali della Gmg sono già
stabiliti e si svolgeranno fra la
piazza Cibeles e l’aerodromo di
Cuatro Vientos. Ma ci saranno
anche altri spazi per la Gmg,
che conquisterà alcuni dei
luoghi più emblematici di
Madrid. Nel celebre Parco del
Retiro, ad esempio, verranno
installati centinaia di
confessionali e sacerdoti di
tutto il mondo offriranno la
«festa del perdono» ai ragazzi
pellegrini.

Testimonianza e servizio:
così l’evento del prossimo
agosto mobilita anche
gli anziani spagnoli e di altri
Paesi, che potranno offrirsi
volontari nell’accoglienza
«materiale» e spirituale
dei giovani pellegrini

Madrid 2011

Giovani spagnoli (foto Assandri)


